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XIII LEGISLATURA
V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 
(Servizi sociali)

VERBALE N. 20 DELLA RIUNIONE IN DATA 13 MARZO 2009
(Resoconto sommario)

RIGO Gianni  

(Presidente)

(Presente)

IMPERIAL Hélène

(Vice Presidente)
(Sostituita, per delega, 

dal Consigliere EMPEREUR) 

RINI Emily


(Segretario)

(Sostituita, per delega,

dal Consigliere ROSSET)

CRETAZ Alberto




(Presente)

LANIECE André


(Presente)

Maquignaz gabriele


(Presente) 

MORELLI Patrizia 




(Presente)

Partecipa il Consigliere CHATRIAN.

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio Commissioni consiliari. Fungono da Segretari Monica DIURNO e Ezio MONTROSSET.

La riunione è aperta alle ore 14.35, ad Aosta, nella Sala Commissioni, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Audizioni in merito alla petizione, presentata in data 4 febbraio 2009, per l’accantonamento del progetto di realizzazione di un polo scolastico unico nel Comune di Gressan:


- ore 14.30:
Sig. Laurent VIERIN, Assessore all’Istruzione e Cultura;


- ore 15.15:
Sig. Marco VIERIN, Assessore alle Opere pubbliche difesa del suolo e edilizia residenziale pubblica.

Riunione congiunta con la III Commissione consiliare permanente.

Il Presidente RIGO, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera protocollo n. 2368 in data 6 marzo 2009.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE.

Il Presidente RIGO fa distribuire copia dello studio di fattibilità e convenienza economica, redatto dal dott. Claudio BENZO, e del progetto preliminare relativi al nuovo polo scolastico in località Entrepiou, sita nel Comune di Gressan.

Propone di audire il Presidente dell’Associazione AID e l’Assessore all’Istruzione e Cultura, VIERIN L., in merito alla proposta di legge n. 22, presentata dai Consiglieri Louvin, Salzone, La Torre, Fontana e Tibaldi,  recante: “Disposizioni in materia di disturbi specifici di apprendimento” e al disegno di legge n. 23 recante: “Disposizioni regionali in materia di disturbi specifici di apprendimento”.

Riferisce di non essere riuscito, in data odierna, a contattare telefonicamente, su proposta dei Consiglieri Louvin e Salzone, il dott. Ferrat, psicologo, che ha elaborato la tesi di laurea e scritto un libro sulla dislessia. Si assume l’impegno di provvedervi lunedì e, nel caso, sarà aggiunta la sua audizione all’ordine del giorno della prossima seduta con telegramma.

La Commissione prende atto e concorda.

Audizioni in merito alla petizione, presentata in data 4 febbraio 2009, per l’accantonamento del progetto di realizzazione di un polo scolastico unico nel Comune di Gressan.

Si dà atto che alle ore 14.35 l’Assessore all’Istruzione e Cultura, VIERIN L.  e la Sovrintendente agli Studi, dott.ssa BONGIOVANNI, prendono parte alla riunione e che si procede alla registrazione digitale degli interventi.

Presiede il Presidente COME’.

L’Assessore VIERIN Laurent riferisce che la popolazione scolastica nel Comune di Gressan è in aumento, che si è riscontrata una carenza degli spazi disponibili e che, pertanto, è ritenuto opportuno un intervento di adeguamento delle strutture scolastiche. Ha ribadito che la scelta della tipologia di intervento è di competenza del Comune di Gressan, precisando che non vi è uniformità di comportamento fra i Comuni nel decidere se mantenere i plessi separati o creare un polo unico ed ha citato l’esempio di alcuni Comuni con caratteristiche simili che hanno adottato scelte opposte.
Comunica che l’Assessorato rilascerà il parere sul progetto in questione ai fini dell’ammissibilità alla procedura per il finanziamento Fospi.

La Consigliera MORELLI  chiede di avere una valutazione dal punto di vista educativo, didattico, pedagogico e politico sull’opportunità di mantenere la scuola legata al villaggio, al territorio, come espressamente richiesto dai firmatari della petizione, e sulla volontà del Comune di accentrare invece in un unico polo scolastico, per ragioni di ottimizzazione economica. 

L’Assessore VIERIN L. risponde che, nello spirito dell’autonomia comunale, ogni Comune ha libertà di scelta e di pianificazione, non solo in ambito scolastico ma anche territoriale, di cui i relativi amministratori se ne assumono la responsabilità.  

Il Consigliere AGOSTINO  domanda se:

· sia stato fatto un monitoraggio delle scuole vecchie dal punto di vista della sicurezza;

· l’Assessorato abbia considerato migliorativo il polo scolastico unico previsto a Gressan. 

L’Assessore VIERIN L. informa che, nell’ambito del suo Assessorato, verso la fine dell’anno 2006, è stato creato un servizio di edilizia scolastica per monitorare la situazione degli edifici di competenza regionale. Spiega che per quanto concerne le scuole di competenza comunale era stato approvato un piano triennale con scadenza al 31 dicembre 2009, per cui era stato stanziato un fondo di 5 milioni di euro in capo agli enti locali sull’avanzo di amministrazione e 5 milioni in capo all’Amministrazione regionale per intervenire su tutti gli edifici di competenza comunale, ma che comunque sono di responsabilità dell’intera comunità.  

Riferisce che, per quanto concerne gli interventi di edilizia delle scuole secondarie, vi è la necessità di costruire una scuola “polmone” in una località da individuarsi ancora definitivamente,  che possa accogliere temporaneamente gli alunni delle scuole che sono in fase di ristrutturazione.

Il Consigliere AGOSTINO domanda se esista un parametro minimo e uno massimo per poter mantenere una classe.  

L’Assessore VIERIN L. risponde che la legge nazionale prevede un minimo di 10 bambini per il mantenimento di una classe nella scuola d’infanzia e primaria, mentre in Valle d’Aosta è di 5, in quanto può essere derogato se sul triennio la proiezione demografica è in aumento. 

Sottolinea che l’Assessorato pone una particolare attenzione ai parametri minimi nell’ottica di salvaguardia delle scuole di montagna. 

La Sig.ra BONGIOVANNI fornisce i dati in merito ai parametri massimi per il mantenimento di una classe: 22 per la scuola dell’infanzia, per la scuola primaria invece non esiste un parametro massimo perché l’organico viene calcolato sulla base di ogni 10 alunni/1 insegnante; 25 per la scuola media, 20 nel caso ci sia un alunno con grave disabilità, altrimenti 21 o 22, a seconda del livello di gravità; lo stesso parametro vale per la scuola secondaria di secondo grado.  

Il Presidente RIGO domanda se sia possibile, dopo le elezioni amministrative del 2010, prevedere una pianificazione unica, con la collaborazione fattiva del Consiglio permanente degli enti locali, qualora vi si presentino ulteriori necessità di accorpamenti di plessi scolastici.

L’Assessore VIERIN L. fa notare che, sino ad oggi, l’Assessorato ha sempre lavorato in sinergia con il CPEL, nel rispetto dell’autonomia dei singoli Comuni..

Esprime perplessità su quanto richiesto dal Presidente Rigo, seppur ritenendo che ciò possa essere preso come spunto di riflessione, in quanto fa presente che ogni Comune ha una situazione diversa.

Il Presidente COME’ domanda se l’Assessorato e la Sovrintendenza agli Studi abbiano avuto incontri con gli amministratori del Comune di Gressan e i progettisti del progetto per il polo scolastico unico di Gressan.

L’Assessore VIERIN L. risponde di aver avuto due incontri con tali professionisti, nel corso dei quali hanno manifestato l’esigenza di richiedere il finanziamento Fospi.

Rende noto che le considerazioni fatte dall’Assessorato da un punto di vista tecnico consistono nel fatto che un asilo nido privato e una scuola pubblica possono convivere in un unico edificio, ma è necessario che il progetto preveda la separazione delle uscite di sicurezza, in quanto dipendono da due datori di lavoro diversi.  

***

Si dà atto che alle ore 15.25 l’Assessore VIERIN L.  e la dott.ssa BONGIOVANNI lasciano la sala di riunione e che l’Assessore alle opere pubbliche difesa del suolo e edilizia residenziale pubblica, VIERIN M., l’Ing. FREPPA e l’Ing. ROSSET, funzionari dell’Assessorato medesimo, prendono parte alla riunione.

***
- 
Sig. Marco VIERIN, Assessore alle Opere pubbliche difesa del suolo e edilizia residenziale pubblica.

L’Assessore VIERIN M. ribadisce che le scelte in materia di edilizia scolastica riguardanti le scuole primaria e dell’infanzia sono di competenza dei Comuni.

Precisa che la procedura per l’ammissibilità al finanziamento del progetto di realizzazione del polo scolastico unico, tramite il Fospi, è tuttora in fase di istruttoria.
L’Ing. ROSSET illustra ampiamente la procedura per l’ammissibilità al finanziamento Fospi e spiega che le proposte di progetto vengono presentate entro il 30 ottobre di ogni anno, sulla base di un progetto preliminare, al quale viene accorpato un progetto economico costi/benefici che, sostanzialmente, è finalizzato a valutare la valenza e la redditività economica dell'intervento. Informa che, successivamente, i progetti vengono sottoposti ad una prima verifica di ammissibilità e di valutabilità economica, e ad una successiva valutazione tecnica ed economica, dopodiché, se superati questi “paletti”, i progetti entrano nel novero di quelli che possono essere considerati finanziabili. 

Fa presente che, qualora il budget a disposizione non sia sufficiente a finanziare tutti i progetti, la normativa vigente prevede la formazione di una graduatoria sulla base di criteri di priorità che vengono individuati con deliberazione della Giunta regionale, previo parere del Consiglio permanente degli enti locali. 

La Consigliera MORELLI chiede se i progetti che rientrano nella graduatoria finale, ma che non vengono finanziati per esaurimento dei fondi, rimangono validi per una successiva assegnazione oppure ogni volta devono essere ripresentati e sottoposti nuovamente all’iter procedurale.  

L’Ing. ROSSET risponde che ogni progetto escluso dalla graduatoria deve essere ripresentato entro il 30 ottobre di ogni anno e viene riesaminato, con il vantaggio per l’Ente di modificarlo in base alle eventuali osservazioni fatte dal Nuvop e di avere quindi maggiori possibilità che questo rientri nel novero dei progetti finanziali, in quanto corrispondente ai criteri previsti dalla legge.  

Il Consigliere AGOSTINO domanda  quali sono le tipologie di intervento che sono considerate ammissibili alla procedura di finanziamento Fospi e se il relativo progetto debba essere preliminare o è sufficiente uno studio di fattibilità.

L’ING. ROSSET elenca le tipologie di progetto per cui è possibile richiedere il finanziamento Fospi e precisa che il progetto deve essere preliminare e deve essere corredato da una relazione illustrativa, dalle tavole grafiche, da un’analisi costi/benefici e da quant’altra documentazione prevista dalla normativa vigente.

***

Si dà atto che alle ore 15.55 l’Assessore VIERIN M., l’Ing. FREPPA e l’Ing. ROSSET lasciano la sala di riunione.

***

Le Commissioni prendono atto di quanto riferito nel corso dell’audizione e deliberano di predisporre una bozza di relazione sulla tematica concernente la petizione in discussione, da approvare nel corso di una prossima riunione.

Il Presidente COME’ chiude la seduta alle ore 16.00.

Letto, approvato e sottoscritto.

il presidente
il consigliere segretario

              (Gianni RIGO)
             (Emily RINI)

il funzionario segretario
(Monica DIURNO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale:
